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L’Agenzia delle entrate risponde ai quesiti di Confi mi Industria sull’adempimento

Dichiarazioni d’intento ampie
Ammesse anche se gli importi sono superiori ai plafond

DI FABRIZIO G. POGGIANI

Dichiarazioni d’intento 
ammesse dal siste-
ma e senza ulteriori 
conseguenze anche se 

trasmesse per un importo com-
plessivo superiore al plafond 
disponibile. Naturalmente, 
gli acquisti complessivamente 
eseguiti devono poi rispettare 
l’ammontare massimo dispo-
nibile.

Questo uno dei chiarimenti 
più interessanti forniti lo scor-
so 7 febbraio dall’Agenzia delle 
entrate, direzione centrale ac-
certamento (registro uffi ciale 
7/02/2017 n. 0027195), sulle 
novità in tema di dichiarazioni 
d’intento, sollecitati da Confi -
mi Industria con una missiva 
dell’11 gennaio scorso (prot. 
4/2017).

Plafond fi sso
Nelle risposte ricevute viene 

precisato che le prenotazioni 
con casella «2» (operazioni fi no 
a concorrenza di un certo im-
porto) possono anche superare 
il plafond complessivamente 
disponibile, senza provocare 

lo scarto dell’invio, verifi che 
mirate o sanzioni; resta fermo 
quanto già chiarito dall’Agen-
zia in tema di dati da indicare 
nel detto campo (risoluzioni 
35/E/2015 e 120/E/2016). 

Quindi, sul punto, è stato 
confermato che le sanzioni 
rimangono legate soltanto 
agli eventuali splafonamenti 
derivanti dalle for-
niture effettive; det-
ta risposta è tanto 
più importante, se si 
considera che ribal-
ta il contenuto della 
risposta (datata 26 
gennaio) alla recente 
interrogazione parlamentare 
n. 5-10391 laddove, invece, era 
stata negata la possibilità di 
«abbondare» nelle prenota-
zioni del plafond, poiché era 
«ammessa l’indicazione nel 
suddetto campo «2» di un va-
lore presunto, pari alla quota 
parte del proprio plafond che 
si stima venga utilizzato nel 
corso dell’anno nei confronti 
di quel determinato fornitore 
o all’importazione».

La risposta ricevuta, per-
tanto, permette agli operatori 

di utilizzare con maggiore di-
sinvoltura la citata casella «2» 
consentendo di adottare delle 
(irrazionali ma provvidenzia-
li) soluzioni «fai da te» (cioè 
prenotazioni «abbondanti») 
che, di fatto, riducono le cri-
ticità provocate dalle novità 
in questione; resta fermo il 
disagio, la confusione e la ne-

cessità di monitoraggio di tale 
adempimento. 

Sul punto, viene evidenzia-
to anche l’atteggiamento da 
tenere se è stata presentata 
o meno la dichiarazione Iva 
(barratura caselle) e, natural-
mente, che gli acquisti eseguiti 
senza Iva devono corrisponde-
re al valore del plafond effetti-
vamente maturato e indicato 
in dichiarazione.

In secondo luogo, come già 
chiarito in un preciso docu-
mento di prassi (risoluzio-

ne 22/12/2016 n. 120/E), se 
l’esportatore abituale inten-
de acquistare da un fornito-
re per un importo superiore 
a quello preventivamente 
indicato nella dichiarazione 
d’intento, deve produrre una 
nuova dichiarazione, indi-
cando l’ammontare ulteriore 
fi no a concorrenza, affermano 

le Entrate, del quale intende 
continuare a effettuare acqui-
sti senza Iva, con la possibilità 
di presentare comunicazioni a 
ulteriori fornitori. 

Plafond mobile
Le Entrate richiamano sem-

pre il punto 4) della risoluzio-
ne 120/E/2016 e precisano che 
è possibile emettere nuove di-
chiarazioni d’intento nel me-
desimo anno, sia nei confronti 
di fornitori già destinatari di 
altre dichiarazioni, sia nei 

confronti di nuovi fornitori.

Depositi Iva
Resta aperto il problema 

di chi sia l’intestatario del-
la dichiarazione d’intento 
(agenzia, gestore o fornitore) 
per le estrazioni da deposito 
Iva (art. 50-bis, comma 6, dl 
331/1993), mentre l’Agenzia 
conferma che, per le dette 
operazioni, le cui novità en-
trano in vigore dal prossimo 
1° aprile (art. 4, dl 193/2016), 
non è prevista alcuna modi-
fi ca al modello recentemen-
te approvato, da utilizzare 
a partire dal prossimo 1° 
marzo (provvedimento Ade 
del 2/12/2016), con la conse-
guenza che le dette dichiara-
zioni seguiranno le medesi-
me modalità di compilazione 
già indicate per le operazioni 
soggette al detto obbligo. 
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